
 
 
 
Descrizione della Tappa 
Lasciato l'abitato di Quattro Castella (162 m) nei pressi della Chiesa Parrocchiale posta alle pendici 

dei famosi quattro colli Matildici, si imbocca la strada bianca che sale al Castello di Bianello, nel 

cuore dell’omonima oasi naturalistica. Poco prima di giungere al castello (che vale certamente una 

visita) il percorso lascia la strada bianca e si sposta sulla sinistra in località Corte degli Ulivi 

(splendida vista sulla conca calanchiva di Bergonzano). Da lì, con piacevole anche se a tratti 

faticoso saliscendi si giunge dapprima al colle di Monte Lucio (ruderi della torre medievale; 

splendida vista sul castello di Bianello e sulla pianura padana) poi sul monte Zane (ruderi della torre 

medievale; resti di un insediamento agricolo; stagno) per poi scendere con un tratto ripido (fare 

molta attenzione in caso di fango) nella stretta valle della Moja che si intercetta nei pressi di un 

fontanino e dei resti di una vecchia cava di argilla, orami trasformati in calanchi, ricchi di fossili 

marini.  Si sale quindi per tratturo e poi per sentiero a tratti ripido fino a raggiungere il borgo di 

Caverzana (400 m) con crescente e splendida vista sulla pianura e sui calanchi e i colli di Quattro 

Castella. Da Caverzana si prosegue per breve tratto asfaltato in piano fino alla suggestiva chiesetta 

della Madonna della Battaglia, di importanza storica per poi scendere (carraia con sbarra) fino ad 

un comodo guado sul torrente Modolena (270 m) e poi risalire per sentiero al suggestivo borgo 

abbandonato di Reverbera (340 m). Si sale a destra per mulattiera lungo la dorsale del Monte Covra 

proseguendo fino a quando la carrareccia diventa asfaltata ed in breve conduce alla località Pietre di 

Grassano, proprio nei pressi di una trattoria e B&B  (510 m). Si scende quindi al caratteristico 

borgo di Grassano Basso (400 m) e nello stretto solco vallivo scavato dal Rio Vico tra le rupi 

sormontate dai castelli di Rossena e Canossa. Superata località Riverzana   (406 m) si raggiunge 

infine il Castello di Canossa (600 m) con spettacolare vista a Sud sull’Appennino reggiano e 

parmense, a Ovest sulla valle dell’Enza, il Castello di Rossena e la sua torre, a Nord sulla pianura 

padana e ad Est sulla selvaggia zona collinare del torrente Campola. 
 


